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Tangenti in affari? 
«Normale» per il 25% 
dei manager italiani 

ROMA — Il 84,2% dagli Imprenditori, manager e professionisti 
ritiene che le Ungenti (un giro d'altari valutalo In circa lSmlla 
miliari!!) siano .accettabili, perché aluterebbero a vincere la 
concorrenza, superare gli ostacoli t rappresenterebbero, In ulti­
ma analisi, la .prassi corrente., questo è II risultato di un son­
daggio effettuata dalla Makno che verrà pubblicato sul prossi­
mo numero del settimanale II monda Dall'Indagine emerge 
anehe che l'80% def II Imprenditori Intervistati ritiene «molto 
diffusa, la pratica dello Ungenti. Il 49,6% considera la Ungente 
.Inaccettabile dal punto di vlsu etico. Il 13 2% la rlfluU consi­
derandola -ParassIUrla» I più decisi a denunciare II malcostu­
me dalle Ungenti sono I liberi professionisti e gli Imprenditori 
Per quanto riguarda la unalbillu al problema dalle Interviste 
effettuate al Sud gli Imprenditori non sembrano molto allarma­
ti' Il 30,2% di questi ultimi ritiene la Ungente diffusa •poco, o 
.per niente» I pia espliciti a denunciare I Inaccettabili!* delle 
Ungenti sono I dirigenti e professionisti del centro luna con In 
Unta I romani (66,2%) Segua poi l'area nord-ovest (50,1%), quel­
la meridionale (48%) e I veneti come fanalino di coda (21,7%) Il 
aettlmansle pubblica anche alcune anticipazioni sul risultati di 
una Indagine Canili lugli .Illeciti, nel 1985 II fatturato delle 
altlvlu Illegali In Italia ara stimabile tra 1100 e I ISOmila miliar­
di «, di queiu somma, da 800 • 12000 miliardi erano rappresen­
tali da «Ungenti HleciU per servisi dovuti. (Tangenti pagate a 
politici e pubblici funslonarl da Imprenditori, commercianti e 
«ItUdlnl par otunereappalti, licenze,concessioni, incarichi pro­
fessionali, commesse < certificati d'ogni tipo) Secondo la nuova 
Indagine del Censii — Informa la noU ~- il giro delle sole Un-
gentf ammonUrebbe oggi • «Ire* limila miliardi 

La madre 
di Agca 

dal giudice 
ROMA — Appena ottenuto 11 
perdono dal rapa la madre e 
il (rateilo di Ali Agca sono sta­
ti convocati dalla giustizia ita­
liana In gran segreto Mu-
«eyyen Agca e il suo figlio più 
giovane Adnan si sono incon* 
irati venerdì sera con il pub­
blico ministero Antonio Mari­
ni. che conduce una nuova in­
chiesta sull'attentato al Papa. 
insieme al giudice istruttore 
Rosario Priore e al vecchio ti­
tolare dell'istruttoria Ilario 
Martella I tre magistrati 
avrebbero ascoltato per un'o­
retta madre e figlio, ma sul 
contenuto del colloquio non è 
stato possibile sapere nulla 
Probabilmente si e anche par­
lato della possibilità di una 
grazia, ventilata già in varie 
occasioni durante la lunga e 
tormentata storia dell'inchie­
sta sull'attentato al Pontefice 
Forse sono stati lu madre e li 
fratello del killer a chiedere 11 
colloquio con I magistrati, per 
sapere quante possibilità esi­
stono dì ottenere provvedi­
menti per buona condotta 

Il libro su Craxi 
con copertina osé: 
protesta l'autore 

ROMA — I) «caso Craxi nel caso Craxi- lo sdoppiamento nasce 
dal libro, fresco di stampa del sociologo Staterà dedicato al 
fenomeno Craxi nel panorama dei governi che si sono succeduti 
in Italia Caso (o malizia) vuole Infatti che sulla copertina del 
libro II presidente del consiglio appaia accompagnato da due 
belle figliole dall'aspetto brasiliano, una delle quali espone sorri­
so e seno insieme Quando ali autore vengono inviate le prime 
copie, egli reagisce con sgomento ed Indignazione ed invia alla 
casa editrice, che poi è la Mondadori, un telex che dice -La 
copertina stravolge In termini di immagine la natura del libro». 
Ma non c'è niente da fare ed anzi la presentazione del volume — 
risponde la Mondadori — * stato anticipata Una trappola per 
vendere di più9 «Non sono orientato a pensare che la Mondadori 
abbia voluto tendere una trappola — ha dichiarato 11 sociologo 
alle agenzie di stampa — ritengo solo che non sia stata fatta una 
riflessione sulla natura del libro Quando mi hanno spiegato che 
non era possibile cambiarla senza rovinare li libro, ho dovuto 
accettare la situazione» Ma non ha avuto, neanche per un mo­
mento, la tentazione di ritirare la sua opera9 «No — aggiunge 
Staterà — Il libro e frutto del lavoro di quattro persone ed e una 
ricerca finanziata dal Cnr Anche per questo la copertina non è 
congrua "Il caso Craxi* si spiega, secondo l'autore, cosi è 11 
primo presidente del Consiglio socialista, da segretario del parti­
to è diventato statista, ha acquistato credibilità man mano ehe 
scendeva quella del suo partito Ma qualunque siano In ogni 
caso le argomentazioni che II sociologo porta alla sua tesi, una 
cosa è certa 11 lancio pubblicitario del suo libro ha avuto un 
formidabile aluto dal doppio «caso- con cui si presenta 

N.Y. Times: 
Reagan voleva 
Gheddafi morto 

LONDRA — I) presidente Reagan avrebbe cer­
calo di sfrutUre il rald aereo americano sulla 
Libia dello scorso aprile per uccidere Gheddafi 
Lo scrive il domenicale Inglese «Sunday Times. 
In un servizio esclusivo che appare contempo­
raneamente anche sul «New York Times, e nel 
quale ai asserisce che II gruppo delia Casa Bian­
ca che aveva segretamente venduto armi all'I­
ran sUva anche complottando di uccidere 
Gheddafi «Nove bombardieri "F IH" lo scorto 
aprile avevano avuto il compito preciso di colpi­
re solo Gheddafi e la aua famiglia. E difficile 
precisare quale sia auto il ruolo di Reagan nel 
•complotto., scrìve ancora il «Sunday Times., 
ma Reagan avrebbe partecipato ad un incon­
tro ad allo livello In cui vennero esaminati vari 
modi per uccidere Gheddafi Venne deciso di 
usare (bombardieri, con la scusa che loro obiet­
tivo erano le installazioni terroristiche e milita­
ri in Libia Secondo un altro giornale inglese. 
l'.Observer., poi le trattative per la vendita di 
armi americane all'Iran potevano sfociare In 
un proficuo dialogo diplomatico tra gli Sutl 
Uniti e l'Iran Invece di trasformarsi, com'è av­
venuto, In una bajgarre tra «venditori di Uppe-
ti>, alla maniera di un bazaar orienUle In par­
ticolare, ha rivelato Ghorbanlfar, gli Iraniani 
sono andati au tutte le furie quando si sono 
accorti che la Cla offriva loro armi ad un quin­
to del prezzo trattato con il colonnello Oliver 
North, del consiglio per la sicurezza nazionale 

La Spezia: grano 
radioattivo torna 

al mittente 
GENOVA — Devono lasciare nulla le 3 420 
tonnellate di grano duro scaricate nel porto 
della Spezia e sulle quali è stato riscontrato un 
elevato tasso di radioattività. Dopo gli ultimi 
esami compiuti ieri mattina, le autorità sanita­
rie hanno negato la licenza di importazione: 
come dire che la ditta acquirente, la «Cercai 
Mangimi, di Roma, dovrà trovare In fretta unii 
nave disposta a riporUre l'ingente carico dove 
era partito, cioè dal porto greco di Salonicco II 
grano, paro prodotto In Urss, era arrivata alla 
Spezia a bordo del mercantile «Gregory Sergey 
Gritsevete., battente bandiera sovietica e dì 
proprietà della Soviet Danube Shlpplng Com­
pany La partita radioattiva era gii sUU In). 
magazzlnau nel silos In cemento della -Sosl. 
mage. quando le analisi del campioni, compivi» 
le nei laboratori della XIX Usi su richiesta d f 
gli uffici di Sanità marittima, hanno accertato 
una contaminazione da Cesio 134 e Cesio 137 
largamente superiore ai limiti ammessi dalla 
Cee per le derrate alimenurl In particolare 
ring Urlo Croeettl, responsabile del settore fi. 
eleo saniUrio dell'Ospedale Sant'Andrea, bari* 
scontrato un Usso di 1000 Bequerel di Cesio 
134+127 per chilo di granaglie quello tollerate) 
nel nostro paese è Inferiore al 600 Bequerel. I 
tecnici escludono rischi di contaminatone dal 
suolo, dell'aria o dell'acqua. 

Palermo, nel mirino c'era anche il giudice Paolo Borsellino 

Obiettivo n. 1: uccidere Falcone 
Questi i piani della mafia 

sventati un anno e mezzo fa 
Nell'estate di sangue dell'85 furono invece massacrati il capo della sezione ricercati Beppe 
Montana, Il vice capo delia squadra mobile Ninni Cassare e l'agente Roberto Antiochia 

Dilli m i t r a radailoni 
PALERMO — Primo ucci­
da™ Giovanni falcone Se­
condo: uccidere Paolo Bar. 
lanino Torio' uccidere II 

{levano meno scortato di 
ulto II pool antimafia. E, 

quando tutti I plani andaro­
no a vuoto, ecco allora che le 
cosche Indlrliiarono I loro 
kaluhnlkov contro II vico 
capo della Squadra mobili 
palermitana Ninni Casserà, 
t II giovane poliziotto Rober­
to Antiochia. SI e appreso 
ora, ad un anno a messo di 
distanza, che l'estate di aan. 

6ut '85 fu 11 complesso rural­
ità di cambiamenti di pro­

grammo, ripensamenti, In 
una delicatissima partita a 
due In cui le fona dell'ordino 
riuscirono a sventare più di 
una mossa del loro avversa­
ri 

Una aegnalailono anoni­
ma giunse al Palazzo di Qlu-
stilla, all'Inizio dell'estate 
'66 A differenza di Unto al-
tra venne considerata più 
ohe attendibile Fini sulla 
scrivania di Antonino Ca­
pannello, capo dell'ufficio 

Istruitone, -per competen­
za* Qualcuno che «vuol sai-
vare la pelle al giudici- Il sta 
avvertendo che Cosa Nostra 
ha deciso di stringere II suo 
cerchio micidiale attorno a 
Falcone e olla sua scorta. 
Scorto quindi potenziata 
Cambiamenti improvvisi di 
percorso Potenziato, al mas­
simo, Il sistema della vigi­
lanza attorno all'abitazione 
del magistrato, nel pieno 
oentro di Palermo Ma la 
mafia non resta a guardare 
A fino luglio, a Portlcello, 
viene ucciso II commissario 
Beppe Montana, dirigente 
della squadra che dà la cac­
cia al grandi latitanti mafio­
si. Quasi contemporanea­
mente, in un carcere viene 
Intercettata una cartolina In 
codice Inviata ad un detenu­
to da un altro detenuto che si 
trova In un altro carcere (I 
particolari, naturalmente, 
vengono ancora oggi tenuti 
segreti) Anni di Indagine sul 
linciaggio adoperato dal 
trafficanti di eroina, ma an­
che anni di •ascolto» servono 
a qualcosa, danno I primi 
frutti Dice 11 messaggio ala-

Antonio Cassarà 

ma costretti a rinunciare al-
l'agguato al giudice Falcone 
perché le misure di sicurezza 
attorno a lui sono aumentate 
enormemente In questi gior­
ni Ora non ci resto altro che 
colpire 11 magistrato meno 
scortato di tutto II pool anti­
mafia. Sommando II conte­
nuto della segnalazione ano­
nima e 11 contenuto della 

Roborto Antiochia 

cartolina In codice ce n'è ab­
bastanza per far lievitare 11 
clima di preoccupazione 
Falcone e Borsellino vengo­
no gentilmente «prelevati. 
dal servizi di vigilanza e ac­
compagnati in altre regioni 
italiane Vengono richiamati 
Invece precipitosamente a 
Palermo quei giudici che so­
no in ferie e si trovano parti­
colarmente esposti in locali­

tà Balneari Qualche giorno 
prima di cadere assassinato, 
Ninni Cassarà dichiara al 
giornali e al suol amici «Or-
mal slamo morti che cammi­
nano* Il 6 agosto la sua ter­
ribile previsione si avvera. 
Gli muore a fianco il giovane 
Roberto Antiochia La mafia 
non è riuscito ad eliminare 11 
«magistrato antimafia? per 
eccellenza, ma nemmeno un 
giudice «qualunque* Ma non 
per questo si è arresa Ucci­
dendo Cassarà ha raggiunto 
Infatti un obiettivo «milita­
re* di primaria importanza. 
azzerare una delle «menti* 
Investigativo siciliane, scar­
dinando una struttura di 
fondamentale importanza e 
condizione indispensabile 

Giovanni 
Falcona 

per l'attività del magistrati. 
D'altra parte, all'indomani 
del caso Marino, 11 giovane 
calciatore morto dopo essere 
stato torturato negli uffici 
della squadra mobile di Pa­
lermo, una valanga di trasfe­
rimenti aveva mutato 
•'•Identikit* della polizia. 
Cassarà era l'ultimo della 
•vecchia guardia* del poli­
ziotti antimafia. In assenza 
di giudici-bersaglio, andava 
bene allora anche uccidere 
Cassarà? No Cassarà poteva 
benissimo essere ucciso da 
solo, senza che ciò costituis­
se un ripiego per le cosche 
La mafia non ci pensò due 
volte 

1.1. 

ROMA — Creile ad una ricerca di un gruppo internazionale com­
posto In gran parte de ricercatori italiani, e stato possibile identlfi 
care il cromosoma responsabile della demensa serale, una malattia 
inguaribile e inarrestabile che colpisce solo nel nostro Paese, quasi 
messo milione di persone, il &% della popolazione tra i 65 e 175 
anni, Il 18 2Q9« delle persone che superano i 75 anni, e che nel 
&000, con l'invecchiamento della popolazione, potrebbe colpire il 
4Q% degli Italiani U ricerca ha stabilito che responsabile di que 
sta malattia e lo stesso cromosoma che provoca II mongolismo 

La notula e sUU data In prima mondiale Ieri s Roma durante 
Il convegno promosso dal Cnr e dalla fondazione di ricerca «Fidia* 
au «Nuove frontiere della neurobiologia*, un iniziativa dedicata al 
premio Nobel Rita Levi Montalcini La scoperta è stata fatta da 
un gruppo di i l ricercatori Italiani e statunitensi -Abbiamo segui­
to per alcuni anni 150 persone appartenenti a quattro famiglie, 

Demenza senile 
Ecco il cromosoma 

che la provoca 
una canadese, una russa, una tedesca e una italiana — apiega il 
professore Luigi Amaduccl, direttore dell'istituto di malattie ner­
vose dell Università di Firenze e di un progetto del Cnr — Prele 
vendo piccoli lembi di pelle e studiando la loro composizione 

cromosomica abbiamo acoperto che una parte del cromosoma 21 
presentava delle anomalie! 

Il cromosoma 21 è appunto quello responsabile del mongolismo, 
che difatti presenta sintomi molto simili a quelli della demenza 
senile «Ora — aggiunge Amaduccl — stiamo cercando di .dentiti 
care ali interno del cromosoma il sene responsabile della degene 
razione delle funzioni celebrali» Una volta trovato, infatti, si potrà 
clonare (cioè riproporre identico) e studiare tin vitro» 

Questa è la strada che potrebbe portare ad una cura della de 
menza senile «.Se si riuscirà a scoprire nella struttura del gene la 
proteina anomala — spiega ancora il professor Àmaducci — potre 
mo realizzare un «anticorpo monoclonale» che va a colpire quella e 
solo quella Se invece scoprissimo che il problema è di carenza o di 
eccesso di una proteina potremmo trovare o una soluzione come 

Stuella dell'insulina per 1 diabetici oppure un farmaco in grado di 
ar arrivare la giusta dose di questa proteina nel sangue» 

Mentre una ruspa buttava giù un muro 

Crollano i capannoni 
Un morto e 4 feriti 

A Pescara sepolto sotto le macerie 
il titolare dell'impresa edile 

Gravi le condizioni di due operai - Si lavorava per ristruttu­
rare i tre edifici industriali - Indagini della magistratura 

PESCARA — Mentre la ru­
spa buttava giù un muro 
divisorio 1 tre capannoni 
sono crollati Sotto le ma­
cerie è rimasto ucciso II ti­
tolare dell'Impresa edile e 
quattro operai sono rimasti 
feriti Le condizioni di due 
di loro sono molto gravi e I 
medici si sono riservati la 
prognosi La tragedia sul 
lavoro è avvenuto ieri mat­
tina verso le 8,30 sulla sta­
tale Tlburtlna Valerla, nel 
pressi dell'aeroporto di Pe­
scara Nel capannoni del­
l'Industria di laterizi «Tina-
ro* erano al lavoro gli ope­
rai di un Impresa edile si 
trattava di ristrutturare 1 
tre capannoni, in cemento 
armato precompresso, che 
la Tlnaro aveva venduto al­

la «Rozzoltnl*. una ditta che 
commercializza all'ingros­
so prodotti alimentari II ti­
tolare dell'Impresa, Ugo DI 
Giovanni, 47 anni, di Mon-
tesllvano, stava seguendo II 
lavoro della squadra com­
posta da quattro operai, 
Franco De Luca, Carmine 
Ruzzi, Lucio DI Giovanni e 
Orlando Marini Una delle 
ruspe andava avanti e In­
dietro per buttare già un 
muro divisorio Ad un trat­
to 11 tremendo boato I tre 
capannoni sono crollati 
seppellendo 1 cinque operai 
È scattato subito l'allarme, 
squadre del vigili del fuoco 
e del carabinieri hanno a 
lungo lavorato nelle mace­
rie per ritrovare il corpo di 
Ugo DI Giovanni, sepolto 

sotto al crollo Sola dopo 
lunghe ore, verso le 12,30, 
una pala meccanica del vi. 
gli) del fuoco che spostava 
gli ammassi di cemento, ha 
liberato il corpo di Ugo DI 
Giovanni Gravi le condi­
zioni di due dei quattro 
operai per Franco De Luca 
e Carmine Ruzzi I medici al 
sono riservati la prognosi 
mentre Lucio DI Giovanni 
guarirà in tre giorni per la 
ustioni ai braccio destro e 
Orlando Marini ne avrà per 
40 gloml per traumi al viso 
e al torace fi sostituto pro­
curatore della Repubblica 
di Pescara, Pietro Menninl, 
ha disposto una perizia tec­
nica per accertare le cause 
del crollo 

Epaminonda, il «signore» della droga e delle bische, da domani processato a Milano 

La carriera di un boss della malavita 

Il tempo 

MILANO - Quando, nella 
notte fra il 37 e II88 novem­
bre del '79, un piccolo mani­
polo di rapinatori al presen­
tò, armi In pugno, nelle sale 
del «Brera Bridge», night con 
bisca In via Formentlnl 1, tra 
1 banditi di consolidata fa-
mai come Oraziano Mealna e 
frane li Tu ratei lo Faccia 
d'Angelo, c'era anche un ra* 
• u n i t o alle prime armi, ma 
promettente II auo nome era 
Angelo Epaminonda, aveva 
aolo 31 anni SI stava facen­
do te ossa agli ordini di Fac­
cia d'Angelo, impegnato al­
l'epoca a consolidare ti suo 
dominio sulla Milano by 
night Ma gli anni, se non le 
ore, del suo regno erano già 
contato Poco più di tre anni 
dopo, l'omicidio di Giulio Co-
lavilo avvocato e uomo tut­
tofare del boss, segnava 11 
momento di passaggio il 
nuovo re del night era ormai 
Epaminonda ti Te bario 

L'omicidio Colavlto feb­
braio '80 occupa 11 numero 
13 nel terrificante elenco del 
•M morti ammazzati che se­
gneranno l'ascesa e 11 domi­
nio del nuovo signore delle 
bische e del mercato della 
droga Ad attribuirselo, con 
lo stile secco e perentorio che 
contraddistingue 1 suol me­

moriali e verbali d'Interro­
gatorio, è lo stesso Epami­
nonda tL'omicidio di Cola-
viti Giulio, detto Giunone, 
venne commesso da me, Ptp-
go Zanca, Nello Pernice, 

andrò Bronzini, Nino Pez-
zlno. Angelo Fazio, Nuccio 
Mlano, Pippo Buccheri e Pi­
no Leonardi» E segue un 
aneddoto che vale la pena di 
riferire *In passato Giuliane 
era stato anche buttafuori al 
Number One ed era rimasto 
famoso l'episodio dell'esclu­
sione dal locale di Gianni 
Agnelli perché non Indossa­
va la cravatta Agnelli, evi­
dentemente non riconosciu­
to, telefonò Indispettito a 
Lello Llguort, U quale si pre­
cipitò a mandare a prelevare 
l'avvocato con la Rolla Roy-
ce di Little Tony Alla guida 
si pose Giunone ma Agnelli, 
che nel frattempo era torna­
to al Grand Hotel di via 
Manzoni raggiunse a piedi 11 
Number One costringendo 
Giunone a seguirlo In mac­
china a passo d'uomo» 

Per la verità, non sono 
molti gli squarci ameni di 
questo genere nelle 430 pagi­
ne del rinvio a giudizio dal 
Suale si snoderà, da domani, 

ell'aula bunker di piazza 
Filangieri, Il processo al 
«clan» L'atto giudiziario por­

ta la firma del dottor Gu­
glielmo Muntorl Ma 11 filo 
conduttore anzi I anima 
stessa dell Inchiesta, sono 
proprio le parole del) ex boss 
decisosi, dopo 1 arresto nel 
settembre >m a collaborare 
con gli Inquirenti L'ha fatto 
con la stessa grinta metodica 

Angelo 
Epaminonda 

con la quale creò ti suo san-
§ulnoso regno, senza guard­

are In faccia nessuno fa­
cendo Intorno a sé terra bru­
ciata Le sue confessioni spa­
rano colpi precisi che colgo­
no Il segno E a ogni raffica 
sono episodi raccontati con 
lucidità metodica, sono no­

mi, luoghi, date, circostanze 
allineati uno accanto ali al­
tro, e consegnati In un Im­
pressionante quadro di otto 
anni di storta criminale per 
un totale di 300 capi di Impu­
tazione 

CI sono I quarantaquattro 
omicidi, poi ci sono quattro 
tentati omicidi, tre rapine, 
poi ci sono le estorsioni, e 
poi soprattutto, c'è 11 gioco 
d azzardo e U traffico di eroi­
na Anzi, omicidi tentati 
omicidi, rapine, estorsioni 
sono soltanto strumenti per 
la realizzazione del due gros­
si affari delta carriera di 
Epaminonda le bische e la 
droga A Milano sulla riviera 
romagnola nel Vogherese 
Grossi affari e un nutrito 
•organico* sono 122 le perso­
ne chiamate alla sbarra per 
rispondere di aver preso par­
te al business Fra loro ab­
bondano nomi capaci di far 
correre brividi lungo la 
schiena citiamo Vincenzo 
Andraus Illuminato Asero, 
Mario D Argento (che si se­
gnala pet e&sere riuscito ad 
evadere nientemeno, da pa­
lazzo di giustìzia), Angelo 
Fazio, Giuseppe Frlscta, 
Nunzlatlno Cone Maddale­
na, 1 fratelli Mazzel «Grazla-
neddu* Meslna, I fratelli 

Mlano, I fratelli Mirabella, I 
fratelli Paladino, e si potreb­
be continuare Ma ci sono 
anche 1 nomi di complici mi­
nori e di favoreggiatori Pro-
frlo a questa schiera appar­
ane un nutrito plotone di 

uomini delle forze dell'ordi­
ne accusati di figurare nel 
•libri-paga* del Tebano So­
no gli agenti di Ps Antonio 
Bellantuono Francesco Boz­
zi Giovanni Buraglla, Augu­
sto Corradlnl, Antonio 
D Angelo, Pietro Pompilio, 
Francesco Specchia, Giorgio 
Toccl, Darlo Tomalno, Il ma­
resciallo Ennio Oregolla, il 
sottufficiale del carabinieri 
Paolo Italiano, Il sovrinten­
dente capo della Polstrada 
Luigi Antonio Cosentino, 11 
funzionarlo della Crlmlnal-
pol Adelino Cressottl, Il com­
missario Luigi De Stefano 11 
capo della Squadra mobile di 
Pavia Ettore Filippi 

Fri le Indebite protezioni 
di e le attività di Epaml-
non 11 avevano goduto si 
scoprì a suo tempo addlrlttu-
raquella del procuratore ca­
po di Voghera Slml De Bur-
gls 11 magistrato è tuttora 
sotto inchiesta presso I giu­
dici di Brescia, in un proce­
dimento-stralcio 

Paola Boccardo 

LE TEMPE­

RATURE 
Bolzano 3 8 
Verona 1 8 
Trieste 4 e 
Venula 3 9 
Milano 2 9 
Torino 1 3 

Genova 6 10 
Bologna 2 10 
Firenze 2 7 

Ancona 2 12 
Perugia 0 3 
Pescara 5 13 
L Aquila - 1 7 

Borra F 4 12 
Campob 0 4 
Bari 5 14 

Potenza 1 5 
SML 7 13 
Reggio C 4 15 
Messina 8 14 
Palermo 7 14 
Catania 4 16 

f& 

Cagliari 2 13 
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SITUAZIONE — L Itali! è ancora Intsraaaata da una dlatrlbuilona di 
f alatlve baiaa prasalonl • da una clrcolailona di aria umida ad Inatabt-
I* 
IL TEMPO IN ITALIA — Su tutta la ragioni Italiana eondliionl di lampo 
Intubila • molto varlablti Durante II corao dalla giornata al alterneran 
no di Iraquanta annuvolamenti a schiarita a a tratti al avranno addan-
aamentl nuvoloal •••ool i t i a pracfpltationl cha sul rlllavi alpini • sulla 
cima più alta dalla faacla appanninlea saranno • carsttara navoso, 
Duranta il corao dalla giornata la achiarii» saranno più ampia sulle 
ragioni aattantrlonall spada il eertora nord-oooldantala a lungo la 
faacla tirrenica. Temperatura aama notevoli variailonL 

SIRIO 

Genova, 
presa 

la «banda 
dei puffi» 

GENOVA - Quindici anni il 
più «Aecttuot, undici il più gto 
vane In tutto dieci regalimi 
che tu erano fatti un allarmant» 
nome collettivo (la ..banda dai, 
puffii) rapinando vecchietta 
per le strade di Sampterdaww 
e Cornigliano In questi giorni 
la «banda dei puffi» è stata sgo­
mmata dagli uomini del quarto 
distretto dì polizia tutti e dieci 
i minidelinquenti sono stati 
identificati, e buona parte di 
eaai ha confessato II teolpo» di 
troppo, quello traditore, un* 
settimana fa con tutte le carat* 
tenstiche dell agguato DHVIQ 
appostamento della .banda» in 
un vicoletto isolato un» pen­
sionata di 73 anni viene rirccwv 
data da una torma di raga-mim» 
spintonata cade a terra e ei ri* 
trova tenu borsa e senta la 
lpOtmla lire che vi custodiva, 
Pero ha notato il berrete un pò 
particolare di uno du suoi pie 
eoli assalitori lo descrne accu 
ratamente ai pohtiotti tira*» 
Bino viene rintracciato e per la 
banda è 1 «imo della fine tutti 
e dieci i terribili .puffi» fifuieo* 
no, nella rete I due «capii» tra 
1 altro avevano partecipato ad 
una «rapina con la airmgai u 
erano fatti consegnare la e«t«* 
ntnada un coetaneo minae 
cianciolo con 1 ipodermica al 


